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Alessandro Fulloni: Il terzino e il Duce:      BIOGRAFIE 
Eraldo Monzeglio, il romanzo di una vita: dai Mondiali del 1934 ai misteri di Salò          
Solferino, 2024

               
Che cosa sapeva Monzeglio dei tentativi di Mussolini di agganciare gli Alleati, 
dei carteggi con Churchill, dell’oro di Dongo? Su verità e misteri della sua vita 
ha scavato a fondo Alessandro Fulloni, per ricostruire la prima affascinante e 
controversa  biografia  di  un  campione  sportivo  e  di  un  protagonista 
dimenticato  della  storia  italiana.  Fu  terzino  della  Nazionale  e  due  volte 
campione del mondo nel 1934 e nel 1938. Piemontese di Vignale Monferrato, 
Eraldo Monzeglio giocò nel Casale, nel Bologna e nella Roma dove da direttore 
sportivo vincerà anche uno scudetto.  Frequentando la  spiaggia  di  Riccione, 
divenne amico dei figli del Duce e a un certo punto fu maestro di tennis di 
Benito. Popolarissimo campione, per propagandare l’impegno dell’Esercito nel 
conflitto indossò la divisa grigioverde, partendo per il fronte russo nel 1942. 
Dopo  l’8  settembre  seguì  Mussolini  a  Salò  ed  entrò  a  far  parte  della  sua 
segreteria.  Nel  1946  allenò  il  Como,  poi  seguirono  Pro  Sesto,  Napoli, 
Sampdoria e Juventus. La sua storia intreccia più volte quella dei protagonisti 
della sua epoca, attraversandone i trionfi come i momenti più bui.

              BIO  MONZEGLIO

Junji Ito: Le storie dell'orrore di Mimi                                                                     FUMETTI  
BD, 2022; traduzioni di Silvia Ricci

Il geniale Junji Ito, il maestro del J-Horror torna con una nuova appassionante 
antologia di  racconti brevi.  A ispirarlo,  questa volta,  alcune delle più folli  e  
disturbanti leggende metropolitane del Giappone, descritte in prosa nel libro 
di  culto  Shin  Mimibukuro,  di  H.  Kihara  e  I.  Nakayama.  Mimi,  una  giovane 
studentessa,  sembra  non  riuscire  a  tenersi  lontana  dalle  situazioni  più 
misteriose,  danzando  sulla  linea  sottile  che  separa  l’inquietante  dal 
sovrannaturale: riuscirà a uscire indenne dalla sua stessa curiosità?  

FUMETTO      ITO  STO

Ritanna Armeni: A Roma non ci sono le montagne                                      ROMANZI 
Ponte delle Grazie, 2025                     
            

Uno spazzino gioviale  che spinge il  suo carretto.  Una ragazza  semplice  ma 
elegante, con la borsa della spesa e un impermeabile sul braccio. Un giovane 
uomo, l'aria assorta, la cartella di pelle, forse un professore. Una Mercedes, 
scura e silenziosa come l'ufficiale tedesco seduto sul sedile posteriore. Una 
compagnia  di  soldati che  marcia  cantando.  Perché  nel  1944  le  compagnie  
naziste cantano sempre quando attraversano Roma. In  quei  pochi  metri,  in 
quei secondi  di  trepidazione e attesa passa la  Storia.  E le  storie  dei  singoli 
individui  che  formano i  Gruppi  di  azione  patriottica,  fondati qualche  mese  
prima  contro  l'occupante  tedesco.  Per  lo  più  ragazzi  borghesi,  spesso 



universitari,  che si tramutano in Banditen, capaci di sparare e di  sparire,  di 
colpire il nemico ogni giorno, senza dargli tregua. In quel breve – e infinito – 
pomeriggio  di  primavera,  dove passato e  presente si  intrecciano,  c'è  chi  si 
prepara e chi  viene sorpreso,  chi  muore e chi  sopravvive,  chi  scappa e chi 
ritorna. E c'è anche chi, sui corpi dei 33 tedeschi uccisi, firma la condanna a 
morte di 335 italiani.                                                                  N    ARMENI       ARO

Fatma Aydemir: Tutti i nostri segret                                      ROMANZI  
Fazi, 2025; traduzione di Teresa Ciuffoletti

Giunto all'età della pensione, Hüseyin ha finalmente realizzato il suo sogno: 
dopo trent'anni  di  duro lavoro nelle  fabbriche  tedesche,  si  è  comprato un 
appartamento  a  Istanbul  per  farvi  ritorno  con  la  moglie.  Mentre  cammina 
lungo i corridoi dipinti di fresco assaporando l'idea di una vita nuova, però, ha 
un malore improvviso e muore pronunciando un nome: «Ciwan». Nei giorni 
successivi,  la moglie e i  quattro figli  accorrono in Turchia per partecipare al 
funerale.  C'è  Ümit,  adolescente  frastornato  da  fantasie  inconfessabili,  che 
gioca a calcio per far piacere al padre; Sevda, la figlia maggiore, a cui non è 
stato concesso di studiare e che ha rifiutato un matrimonio combinato; Peri, la 
ribelle, studia all'Università di Francoforte, vive una vita trasgressiva e critica 
ferocemente i valori dei genitori; Hakan, il fratello maggiore, cerca di inventarsi 
un  futuro,  soffocato  dalle  aspettative  riposte  dai  genitori  sul  primo  figlio 
maschio; e infine Emine, la madre, taciturna e addolorata, parla con i parenti 
una lingua che i figli non hanno mai sentito e, insieme al marito, ha custodito il 
più terribile dei segreti per una vita intera.                            N    AYDEMIR      TUT

Andrea Bajani: L’anniversario: un romanzo                                      ROMANZI  
Feltrinelli, 2025

Si possono abbandonare il proprio padre e la propria madre? Si può sbattere la 
porta, scendere le scale e decidere che non li si vedrà più? Dopo dieci anni 
sottratti al logoramento di una violenza sottile e pervasiva tra le mura di casa, 
finalmente un figlio può voltarsi e narrare la sua disgraziata famiglia e il tabù di 
questa  censura  “con  la  forza  brutale  del  romanzo”.  E  celebrare  così  un 
lacerante  anniversario.  Il  racconto  che  ne  deriva  è  il  ritratto  struggente  e 
lucidissimo di una donna a perdere, che ha rinunciato a tutto pur di essere 
qualcosa agli occhi del marito, mentre lui tiene lei e i figli dentro un regime in 
cui possesso e richiesta d’amore sono i lacci di un unico nodo. L’isolamento 
stagno a cui li costringe viene infranto a tratti dagli squilli di un apparecchio  
telefonico  mal  tollerato,  da  qualche  sporadico  compagno  di  scuola,  da 
un’amica  della  madre  che  viene  presto  bandita.  In  questo  microcosmo 
concentrazionario, a poco a poco si innesta nel figlio, e nei lettori, un desiderio 
insopprimibile di rinascita – essere sé stessi, vivere la propria vita, aprirsi agli  
altri senza il terrore delle ritorsioni.      N    BAJANI       ANN



J. Bernlef: Chimere             ROMANZI 
Fazi, 2024; traduzione di Stefano Musilli

               
I  coniugi olandesi Maarten e Vera,  settantenni, vivono da tempo negli  Stati 
Uniti, sulla costa a nord di Boston. Vedono raramente i due figli, Kitty e Fred, 
che abitano nei Paesi Bassi. La loro è una vita abitudinaria, scandita da piccoli 
riti: le passeggiate con il  cane Robert,  le visite  dei vicini,  le puntate al  pub 
locale,  la pizza della domenica. Il  mondo di Maarten comincia a sgretolarsi 
quando una mattina si affaccia alla finestra e non trova quello che si aspettava: 
al  posto  dei  bambini  chiassosi  in  attesa  dello  scuolabus,  vede  soltanto  un 
paesaggio  innevato.  «È  domenica»,  gli  ricorda  Vera.  Per  la  prima  volta, 
Maarten si  accorge di  provare  una «sensazione di  momentanea assenza in 
piena  coscienza,  un  senso  di  smarrimento,  di  spaesamento».  Il  suo  primo 
istinto è quello di  dissimulare,  minimizzare,  non farne parola con la moglie 
prima  di  capire  perché  il  passato  e  il  presente  sempre  più  spesso  si 
confondono e i ricordi diventano un'illusione sfuggente…    N    BERNLEF      CHI

Alina Bronsky: Barbara non sta morendo                                                            ROMANZI  
Keller, 2024; traduzione di Scilla Forti

Walter Schmidt è a suo modo un uomo d'altri tempi. Era un tecnico quando 
ancora gli elettrodomestici venivano riparati invece che buttati via e ora che è  
arrivato alla pensione le sue giornate sono fatte di passeggiate con il  cane, 
giovedì sera al pub con gli amici, insofferenza per gli immigrati che assediano 
le palazzine vicino alla stazione, per il  distacco del figlio Sebastian e per le 
scelte  di  sua  figlia  Karen,  che  ha  deciso  di  trasferirsi  a  Berlino  con  la  sua 
"migliore  amica"  Mai.  Walter  ha  vissuto  l'intera  esistenza  senza  doversi 
prendere  cura  di  troppe  cose  e  a  pensarci  bene  non  ha  mai  imparato 
nemmeno a prepararsi una zuppa o a passare l'aspirapolvere. Aveva sempre 
potuto contare sulla moglie Barbara. Un giorno però Barbara non riesce più ad 
alzarsi dal letto e per lui la vita cambia inesorabilmente. Con il solito umorismo 
e  lo  sguardo amorevole  che  la  contraddistingue,  Alina  Bronsky  ci  racconta 
come Walter,  proprio nella parte finale della  sua vita,  sia  improvvisamente 
costretto a reinventarsi  badante, marito,  cuoco, "casalingo" e a diventare il 
partner premuroso che non è mai stato.                               N    BRONSKY      BAR

Cristiano Cavina: L'ananas no: un giallo romagnolo                                      ROMANZI 
Bompiani, 2024                                       
 

Ogni carattere ha la sua pizza e ogni pizza il suo carattere: questa è una delle 
poche  certezze  di  Manolo  Moretti,  ex  sovrintendente  della  polizia 
penitenziaria  e  ora  pizzaiolo  del  Gradisca  di  Galatea  a  Mare,  in  Romagna. 
Moretti ci  mette  poco  a  capire  se  chi  ha  di  fronte  è  un  tipo concreto  da  
Prosciutto e funghi, un esagerato Doppio salame piccante o un raffinato Bufala 



con basilico. Ma nemmeno il suo principale Vittor Malpezzi - che, ironia della 
sorte, è un ex pregiudicato - potrà mai convincerlo a preparare una pizza con 
l'ananas sopra. Nonostante i battibecchi tra Moretti e Malpezzi a proposito di  
frutta tropicale, le cose in pizzeria procedono a gonfie vele fino a che, proprio 
la sera in cui la cameriera Channel, appassionata di true crime, si è presa ferie, 
succede qualcosa di eccezionale: la morte fa capolino tra i tavolini del Gradisca 
e i carabinieri devono aprire un'indagine. Nell'aria dolce della Romagna di fine 
estate, un delitto ci sta proprio come l'ananas sulla pizza: è un corpo estraneo, 
inquietante, incomprensibile.                                                    N    CAVINA       ANA

Stig Dagerman: L’uomo che non voleva piangere                                      ROMANZI  
Iperborea, 2025; traduzione di Fulvio Ferrari

Maestro  del  racconto  realistico  ma  anche  visionario  frequentatore  del 
fantastico,  erede  della  grande  tradizione  della  narrativa  sociale  svedese  e 
insieme  originale  ammiratore  di  Kafka:  Stig  Dagerman  fu  tutto  questo. 
Sperimentatore e innovatore, nei suoi romanzi alterna l'adesione alla realtà a 
una  poetica  dell'assurdo  dove  gli  universi  narrativi  assumono  forti 
connotazioni simboliche. E questa versatilità emerge anche nei suoi numerosi 
racconti, che furono in parte pubblicati in vita e in parte raccolti solo dopo la  
prematura morte dello scrittore. Racconti tra loro assai diversi,  e tuttavia in  
ciascuno ritornano i temi che caratterizzano nel complesso la sua scrittura.

   N    DAGERMAN     UOM

Stig Dagerman: Il nostro bisogno di consolazione                                      ROMANZI  
Iperborea, 2022; traduzione di Fulvio Ferrari

L'inalienabile aspirazione umana alla felicità, alla libertà, al riscatto, al diritto di 
esistere  senz'altra  giustificazione  che  la  propria  inviolabilità  e  insieme  la 
disperata consapevolezza che rimarranno irraggiungibili: è questa la toccante 
confessione di uno scrittore malato del male di vivere e che ha sempre sentito 
di "attirare il dolore come un amante". Benché Il bisogno di consolazione non 
sia l'ultima opera di Dagerman, appare come un vero e proprio testamento 
spirituale, in cui si leggono fra le righe i motivi del suo silenzio finale e del suo 
suicidio. Schiavo del proprio nome e del proprio talento al punto di non avere 
"il coraggio di farne uso per il timore di averlo perso", ossessionato dal tempo 
e dalla morte, incapace di sottrarsi alle pressioni che si sente imporre dalla 
società e più ancora dalla propria intransigenza, resta tuttavia convinto che il 
valore  di  un  uomo  non  può  essere  misurato  dalle  sue  prestazioni  e  che 
nessuno può richiedergli tanto da intaccare la sua voglia di vivere. 

N    DAGERMAN     NOS

Eleonora Daniel: La polvere che respiri era una casa             ROMANZI 
Bollati Boringhieri, 2025



               
La  storia  di  una  relazione  come  tante.  Una  ragazza  e  un  ragazzo  che  si 
innamorano,  si  trasferiscono,  si  amano  di  un  amore  umano,  domestico  e 
imperfetto, sognano, si contraddicono, progettano una casa e un futuro. Un 
giorno,  accanto  a  una  tavolata  di  bambini  al  ristorante,  avvertono  una 
sensazione nuova: vogliono un figlio. Ma le cose non vanno come vorrebbero 
e le loro speranze si rivelano più difficili da affrontare del previsto. La polvere 
che respiri era una casa è un romanzo sulla creatività, intesa come creazione di 
vita  e  creazione  letteraria;  sull'impossibilità  di  non  prendere  determinate 
decisioni, sul fare i conti con i vuoti e la violenta inspiegabilità delle cose, e sul 
tentativo di  affermarsi  provando a inseguire un fantasma, raccontando una 
fiaba, o imponendo il proprio irrimediabile silenzio.              N    DANIEL       POL

Alicia Giménez Bartlett: Una poco di buono: sei indagini di Petra Delicado  ROMANZI  
Sellerio, 2025; traduzione di Maria Nicola

                                                                  
            

Dalla scrittrice che ha creato il personaggio dell’ispettrice Petra Delicado, sei 
racconti di intensa dose di mistero e intreccio.Le indagini di Una poco di buono 
sono tutte già comparse, sparse in precedenti antologie pubblicate da Sellerio. 
Concentrarle assieme dà la compiuta idea della profonda impronta letteraria di 
Alicia Giménez-Bartlett, una scrittrice capace di costruire con la materia delle 
strade di città misteri opachi, per poi decostruirli  facendo agire una galleria 
inesauribile di tipi presi dalla realtà.          N    GIMENEZ      POC

Kristina Gorcheva-Newberry: Una vita per noi                                       ROMANZI  
Lindau, 2024; traduzione di Thais Siciliano

URSS, anni ’80. Anya e Milka sono amiche del cuore. Adolescenti, trascorrono 
le estati nella dacia di Anya, chiacchierando sotto i meli e fantasticando sulla  
vita dei loro coetanei americani, mentre i genitori e l’anziana nonna di Anya 
rievocano  la  seconda  guerra  mondiale  e  le  difficoltà  che  hanno  dovuto 
affrontare.  Nei  mesi  che trascorrono a Mosca,  insieme ai  loro compagni  di 
classe,  Trifonov  e  Lopatin,  Anya  e  Milka  formano  un  gruppo  di  amici 
inseparabili.  Condividono segreti e  desideri,  e  discutono di  politica  mentre  
l’impero sovietico è ormai vicino al collasso. Anni dopo, Anya torna in Russia 
dall’America,  dov’è  emigrata.  A  Mosca  rincontra  Lopatin,  ora  speculatore 
edilizio senza scrupoli intenzionato a comprare la dacia dei genitori di Anya e a 
sbarazzarsi  del  meleto  di  famiglia.  Tormentata  dai  fantasmi  della  gioventù, 
Anya comprende che la memoria non svanisce, ma ci accompagna nel tempo. 
"Una vita per noi" è uno struggente romanzo di formazione in cui le paure e le 
speranze dell’adolescenza fanno eco a quelle di un mondo in dissoluzione che 
si apre all’ignoto.                                N    GORCHEVA     VIT



     Olga Grjasnow: Il figlio perduto                                                ROMANZI   
Keller, 2025; traduzione di Angela Lorenzini
            

Nel  misterioso  e  selvaggio  Caucaso  la  guerra  infuria  da  decenni.  L'hanno 
scatenata gli zar di Russia per conquistare l'intera regione. Tra i combattenti c'è 
anche il potente Imam Shamil che alla fine degli anni Trenta dell'Ottocento, 
sempre  più  braccato  dall'esercito  imperiale,  deve  capitolare  di  fronte 
all'assedio della fortezza di Akhulgo. Il piccolo figlio di otto anni, Jamalludin, è 
parte  del  prezzo  della  sconfitta:  viene  concesso  in  ostaggio  allo  zar  come 
garanzia  per  l'avvio  dei  negoziati.  Il  giovane  Jamalludin  si  ritrova  così 
catapultato dalle sue vallate selvagge alla  sfarzosa corte di  San Pietroburgo 
dove impara il  russo e viene cresciuto e educato in  un mondo diverso ma 
pieno di opportunità. La nostalgia di casa, il fascino della grande capitale russa 
e  l'amore  dividono  l'animo  del  ragazzo  che  si  trova  così  bloccato  tra  due 
culture e deve cercare la propria strada, una strada che inaspettatamente lo 
porterà di nuovo alla periferia dell'Impero. N    GRJASNOWA    FIG

Samantha Harvey: Orbital          ROMANZI  
NNE, 2025; traduzione di Gioia Guerzoni

Nel cuore nero del cosmo, sei astronauti viaggiano in orbita attorno alla Terra, 
a bordo di una stazione spaziale. Vengono dall’America, dalla Russia, dall’Italia, 
dalla Gran Bretagna e dal Giappone, e sono partiti per studiare il silenzioso  
pianeta blu, su cui scorre intensa la vita da cui sono esclusi: un matrimonio in 
crisi, un funerale, un fratello ammalato, un tifone che minaccia devastazione. 
Li  vediamo nei  brevi  momenti di  intimità in  cui  preparano pasti disidratati,  
fanno ginnastica per non perdere massa, dormono a mezz’aria in assenza di 
gravità, stringono legami tra loro per sottrarsi alla solitudine. Ognuno è preso 
dai propri pensieri e dal proprio passato terrestre, ma più scorre il tempo più 
cominciano a sentirsi parti di un unico corpo – Pietro la mente, Anton il cuore, 
Roman le mani, Chie la coscienza, Shaun l’anima e Nell il respiro. Profondo e 
commovente,  Orbital  è  un  canto  d’amore  alla  bellezza  dell’universo  e  del 
nostro  pianeta,  che  osservato  da  lontano  diventa  prezioso  e  precario,  un 
gioiello sospeso nell’infinito, un paradiso da proteggere.    N    HARVEY       ORB

Barbara Kingsolver: Un mondo altrove              ROMANZI 
Neri Pozza, 2025; traduzione di Micol Toffanin
               

Isla Pixol,  Golfo del Messico, 1929. Harrison Shepherd nuota. In quel luogo 
tropicale, lontano dalla Virginia dove è nato, è sempre attratto dal mare, in 
particolare dalle misteriose insenature che chiamano cenotes, grotte effimere 
che si formano a seconda dell’umore delle acque e nascondono meraviglie. Un 
mondo  nuovo,  sfavillante  di  colori,  pieno  di  bellezza  liquida  e  silenzio.  Lui 
riempie il  tempo leggendo romanzi  e osservando i  movimenti delle maree.  
Anche se il mare non va sfidato, come gli ricorda Leandro, il cuoco della tenuta 



dove  vive  con  sua  madre  e  il  nuovo  patrigno:  può  essere  fatale  per  un 
ragazzino di tredici anni che crede di saperne più di Dio solo perché legge tutto 
il giorno. Harrison ha da poco iniziato a riversare le sue fantasie in un diario,  
uno  spazio  tutto  suo,  una  grotta  nascosta  negli  anfratti di  quel  mare  
imprevedibile che è l’esistenza. Harrison non ne ha ancora idea, ma scrivere 
sarà il  suo destino, il  suo diario assumerà varie forme nel corso del tempo, 
delle sue varie vite. Vite in cui, dopo il mestiere di cuoco imparato da Leandro, 
diventerà aiutante di Diego Rivera, confidente di Frida Kahlo,  segretario del 
loro illustre ospite clandestino, quel Lev Trockij esule a Città del Messico. Si 
ritroverà immerso nell’arte, nella rivoluzione, nella violenza. 

N    KINGSOLVER   MON

Larry McMurtry:  Luna comanche                                                               ROMANZI  
Einaudi, 2025; traduzione di Gaspare Bona
            

Da tempi immemorabili, è con la prima luna piena d’autunno che i Comanche 
scendono sul sentiero di guerra. Ma gli equilibri lungo la frontiera dell’Ovest 
stanno irrimediabilmente cambiando. I coloni risalgono i fiumi come formiche 
e a difendere gli insediamenti ci sono Gus McCrae e Woodrow Call, appena  
promossi  capitani  dei  Texas  Ranger  ma  già  pronti a  diventare  gli  eroi  che  
conosciamo. Con “Luna comanche” si chiude lo straordinario ciclo western di 
Larry  McMurtry.  Girata  l’ultima  pagina,  avrete  voglia  di  ricominciare  dalla 
prima  riga  di  “Lonesome  Dove”.  Quando  il  famigerato  ladro  di  cavalli 
comanche Kicking Wolf gli ruba l’instancabile Hector, un cavallo così poderoso 
da essere reputato magico, il capitano Inish Scull decide di inseguirlo a piedi, 
affidando il comando della compagnia di Texas Ranger a Woodrow Call e Gus 
McCrae. Mentre la caccia al  ladro conduce l’impulsivo Scull  a un durissimo 
scontro di volontà con il Black Vaquero, il bandito più efferato del Messico, i 
neopromossi capitani si trovano per la prima volta ad avere la responsabilità 
della  vita  dei  loro  uomini.  Nelle  sconfinate  pianure  dell’Ovest  la  priorità  è 
sempre  portare  a  casa  la  pelle  e  così  i  due  amici  accantonano  i  consueti 
battibecchi e intraprendono la prima delle tante missioni che li renderanno i 
combattenti più ammirati della frontiera.                          N    MCMURTRY     LUN

Liz Moore: ll dio dei boschi                                                 ROMANZI  
NNE, 2024; traduzione di Ada Arduini

È  l’estate  del  1975  quando  Barbara  Van  Laar,  adolescente  problematica, 
scompare da Camp Emerson, il campo estivo fondato dalla sua ricca famiglia 
nel parco delle Adirondack. La notizia fa subito scalpore: anni prima anche suo 
fratello Bear è sparito nei boschi in circostanze misteriose, e non è mai stato 
ritrovato. La giovane investigatrice Judyta Luptack comprende subito che tutti 
nascondono qualcosa: gli  uomini della famiglia,  che ai tempi di Bear hanno 
tardato a chiamare i soccorsi; la madre dei ragazzi, incapace di riprendersi dal 
dolore; il capitano della polizia, che ancora una volta ha fretta di trovare un 



colpevole, e Tracy, l’unica amica di Barbara al campo e l’unica a conoscere i 
suoi movimenti segreti. Mentre le indagini procedono, passato e presente si  
intrecciano,  mettendo  in  luce  tradimenti,  menzogne,  conflitti e  giochi  di  
potere.  In questo romanzo,  Liz Moore mescola thriller e dramma familiare, 
raccontando una comunità dove ricchezza e benessere diventano gabbie che 
imprigionano affetti, desideri e ambizioni.                              N    MOORE        DIO

Paul Murray: Il giorno dell’ape                                                                            ROMANZI 
Einaudi, 2025; traduzione di Tommaso Pincio                                                                         
                                                 

«Il passato è così, vero? Credi di essertelo lasciato alle spalle, poi un giorno 
entri  in  una  stanza  e  lo  trovi  lì  ad  aspettarti».  Un  irresistibile  romanzo 
famigliare di desideri, solitudini e macerie senza fine ma, forse, con un inizio 
preciso. La famiglia Barnes è nei guai. La concessionaria di Dickie sta per fallire, 
ma lui, invece di affrontare la situazione, trascorre le giornate costruendo un 
bunker a prova di apocalisse. La moglie Imelda, nel frattempo, si è messa a 
vendere i  gioielli  su  eBay,  la  figlia  adolescente Cass,  ex  prima della  classe, 
sembra voler sabotare la sua carriera scolastica e PJ, il  figlio dodicenne, sta 
allestendo  un  piano per  scappare  di  casa.  Che  cosa  è  andato  storto  per  i 
Barnes, al punto da mandare tutto in rovina?                       N    MURRAY       GIO

Tim O’Brien: America fantastca   ROMANZI 
Mondadori, 2024; traduzione di Paolo Simonetti
            

Agosto 2019. Alle 11.34 di un sabato mattina Boyd Halverson entra nella filiale 
della Community National Bank della sua città, in California. Estrae una pistola, 
si  fa consegnare tutti i  contanti e fugge, prendendo in ostaggio la cassiera,  
Angie Bing (che a dire la verità non oppone molta resistenza). Inizia così una 
storia "on the road" - a metà tra Quentin Tarantino e David Lynch - che spazia 
per  il  continente  americano  procedendo  spedita  per  accumulazione.  I 
protagonisti dell'avventura surreale, a tratti onirica, sono questi atipici Bonny  
& Clyde: un uomo di mezza età reticente e tormentato, bugiardo compulsivo, e 
una ragazza logorroica e pragmatica, religiosissima e spregiudicata. 

N    OBRIEN       AME

Jason Rekulak: Il matrimonio                                                ROMANZI 
Giunti, 2024; traduzione di Rachele Salerno
            

Un matrimonio perfetto con l'uomo perfetto, questo è tutto ciò che Maggie ha 
sempre desiderato. E ora che sta per sposare Aidan Gardner la realtà sembra 
superare ogni aspettativa. Il futuro marito, infatti, non è solo un artista molto 
dotato ma anche il rampollo di una delle più grandi aziende degli Stati Uniti. 
Affinché il quadro sia completo manca solo Frank, suo padre. Sono passati tre 
anni dall'ultima volta che si sono visti ed è finalmente arrivato il momento di  
riconciliarsi. Lui, dal canto suo, è deciso a non ripetere gli errori del passato ed 



è pronto a fare qualsiasi cosa per tornare a far parte della vita di Maggie. Una 
vita fatta di lusso estremo ma anche di lavoro h24… E non importa se a pagare 
le  spese  della  cerimonia  saranno i  Gardner,  o  se  Aidan  è  scostante  con  il 
suocero e nasconde dei  segreti:  Frank non può rovinare tutto.  Non questa 
volta. Eppure qualcuno sta cercando di incriminare lo sposo per la scomparsa 
di  una ragazza.  Forse  Maggie  sta  per  compiere  un irreparabile  errore? Nel 
corso di un fine settimana epocale, padre e figlia saranno costretti a fare i conti 
con le loro differenze e ad ammettere verità inconfessabili,  anche a costo… 
della loro vita.                                                                             N    REKULAK      MAT
 

Adanya Shibli: Sensi                                                                                    ROMANZI  
La nave di Teseo, 2025; traduzione di Monica Ruocco

               
La protagonista di questo romanzo è una ragazzina senza nome che vive in un 
villaggio,  anch’esso  senza  nome,  in  Palestina.  Ultima  di  nove  sorelle,  la 
protagonista  deve  fare  i  conti non  solo  con  le  scoperte,  le  speranze  e  le  
vicissitudini  di  una  giovane  donna,  ma  anche  con  eventi e  tragedie  a  cui  
nessuno dovrebbe assistere. Le esperienze quotidiane di questa ragazza, che 
cerca di concentrarsi sulle piccole cose per non farsi sopraffare dalla realtà che 
la circonda, assumono una portata ben più ampia, risuonando fino a diventare 
pesanti come  macigni,  in  quella  che  è  a  tutti gli  effetti una  tragedia  che  
riguarda ognuno di  noi.  L’esperienza dell’amore si  lega a doppio filo con la 
scoperta  della  morte  e  ogni  azione,  persino  la  più  piccola  e  all’apparenza 
insignificante, è in grado di generare ripercussioni devastanti.  N  SHIBLI      SEN

Georges Simenon: Il grande Bob                                                                            ROMANZI 
Adelphi, 2025; traduzioni di Simona Mambrini

«Negli ultimi tempi aveva un modo particolare di guardarsi allo specchio dietro 
le bottiglie. Quando un uomo come lui comincia a scrutarsi negli specchi, mi 
creda, non è un buon segno». Una riflessione, questa del padrone del bistrot 
dove il suo amico Bob, morto da pochi giorni, andava a giocare a carte, che 
colpisce profondamente il  dottor Charles Coindreau. Non appena ha saputo 
che quella  di  Bob non è stata  una morte  accidentale,  come sulle  prime si 
credeva, bensì un suicidio, ha deciso di condurre una sorta di indagine, e di 
interrogare  chiunque  l’abbia  conosciuto,  a  cominciare  dalla  moglie  e 
dall’ultima delle numerose amanti. Perché lui, come tutti, ma più di tutti gli  
altri, si arrovella sul motivo che ha indotto a togliersi la vita uno come Bob: 
sempre allegro, e allegramente sfaccendato, sempre pronto alla battuta, gran 
giocatore di belote e gran consumatore di «bianchini» a qualunque ora del 
giorno – non per caso lo avevano soprannominato il Grande Bob. 

N    SIMENON      GRA



Nadia Terranova: Quello che so di te                                   ROMANZI 
Guanda, 2025                                       
            

C'è una donna in questa storia che, di fronte alla figlia appena nata, ha una 
sola certezza: da ora non potrà mai più permettersi di impazzire. La follia nella 
sua famiglia non è solo un pensiero astratto ma ha un nome, e quel nome è 
Venera. Una bisnonna che ha sempre avuto un posto speciale nei suoi sogni. 
Ma chi era Venera? Qual è stato l'evento che l'ha portata a varcare la soglia del 
Mandalari, il  manicomio di Messina, in un giorno di marzo? Per scoprirlo, è 
fondamentale interrogare la Mitologia Familiare, che però forse mente, forse 
sbaglia, trasfigura ogni episodio con dettagli inattendibili. Questa non è solo 
una storia di donne, ma anche di uomini. Di padri che hanno spalle larghe e 
braccia lunghe, buone per lanciare granate in guerra. Di padri  che possono 
spaventarsi, fuggire, perdersi. Per raccontare le donne e gli uomini di questa 
famiglia, le loro cadute e il loro ostinato coraggio, non resta altro che accettare 
la sfida: non basta sognare il passato, bisogna andarselo a prendere. 

N    TERRANOVA      QUE

Veronica Tomassini: Sangue di cane                                   ROMANZI  
La nave di Teseo, 2024

Ogni  città  contiene  al  proprio  interno  una  città-ombra,  nascosta  e  quasi 
invisibile: la città di chi cerca di sopravvivere fino all’alba successiva, di chi è 
senza dimora, di chi è arrivato da lontano e si trova incagliato tra i bassifondi.  
Sangue di cane è la storia dell’amore impossibile e inevitabile tra una ragazza 
della città reale e un uomo della città-ombra. Slawek, un tronco d’uomo che di 
professione  fa  il  semaforista,  per  sopravvivere  allunga  la  mano chiedendo: 
“Poco spicci,  prego”. Vive ai margini della città, finché trova in una giovane 
ragazza di Siracusa una nuova speranza, e forse un futuro. N  TOMASSINI   SAN

Francesco Vidotto: Onesto       ROMANZI 
Bompiani, 2025

               
Guido Contin detto Cognac abita in un casello dismesso della vecchia ferrovia 
adagiata tra i boschi del Cadore insieme a Moglie, la sua gatta. È anziano e non 
possiede più nulla se non una cartelletta piena di lettere indirizzate alle cime 
delle montagne e respinte al mittente. Sono pagine scritte a mano da un uomo 
che si firma con il nome di Onesto e racconta la sua vita con il fratello gemello 
Santo, l'incontro con Celeste, la guerra, la morte e l'amore. Sembrano storie 
semplici, di persone che accettano il destino senza porsi domande, aggrappate 
alla  vita  come  i  larici  ai  pendii  più  scoscesi.  E  invece  rivelano  vicende 
straordinarie:  un  rapimento,  un  figlio  ritrovato,  una  terribile  violenza,  una 
bomba che cade nella notte, una fotografia nascosta tra le rocce, un segreto 
pieno  di  vergogna  e,  soprattutto,  un  amore  inconfessabile  che  scorre 
attraverso la vita come un torrente impetuoso.                   N    VIDOTTO      ONE



Lucia Zago: Che cosa rimane di lei                                                                          ROMANZI 
Arpeggio Libero, 2024

Una donna di mezz’età, con un marito assai più vecchio di lei e due figli già 
grandi e autonomi, se ne va di casa. Non avvisa nessuno, non dà spiegazioni. 
Sparisce. Marito, figlio e figlia reagiscono ciascuno a modo proprio. Il marito 
finge che non sia successo niente e dà per scontato che la figlia prenda il posto 
della moglie: che si occupi di lui. Il figlio, che già fatica a sostenere la moglie 
caduta in depressione, si trincera dietro un «Tornerà». La figlia non sa darsi 
ragioni, cerca di scuotere tutti, sollecita i  carabinieri,  tenta delle indagini,  si 
domanda che ne sarà della propria vita. Ma è l’assenza, l’assenza di Nina a 
riempire questo romanzo, a lavorare le vite dei rimasti: come le onde lavorano 
e levigano e sciolgono gli scogli, come il vento del deserto trasforma la sabbia 
e le rocce in splendide sculture.  N    ZAGO         CHE

Didier Fassin, Anna-Claire Defossez: Umanità in esilio:    SAGGI
cronache dalla frontera alpina                                    
Feltrinelli, 2025; traduzione di Lorenzo Alunni

                                                                          
Fuggendo dalle violenze politiche, dalle persecuzioni religiose o dalla povertà, 
uomini, donne e bambini provenienti da Afghanistan, Iran, Siria, Maghreb e  
Africa  subsahariana  intraprendono  viaggi  di  diversi  anni  durante  i  quali 
affrontano i  racket  delle  bande armate,  le  brutalità  delle  forze  di  polizia,  i 
campi di internamento, le barriere di filo spinato, le asperità del deserto e i 
pericoli del mare. Molti, in questo tentativo, perdono la vita. Per cinque anni, 
d’estate come d’inverno, Didier Fassin e Anne-Claire Defossez hanno condotto 
una ricerca al confine tra Italia e Francia, sulle Alpi, con molti di questi esuli,  
per  ricostruire  il  loro  percorso  inserendolo  nel  contesto  geopolitico  dei 
cambiamenti mondiali. Hanno partecipato alle attività svolte per portare loro 
assistenza.  Hanno  incontrato  i  vari  attori  di  questo  territorio  di  migrazioni 
millenarie.                                                                               VS   305.906912   FAS D

Anna Curcio: L'Italia è un paese razzista                                        SAGGI 
DeriveApprodi, 2024; traduzione di Teresa Ciuffoletti

Negli ultimi anni si è sviluppato in Italia un nuovo discorso antirazzista, che ha 
messo  a  tema  il  concetto  di  razza  nella  sua  declinazione  socio-culturale, 
permettendo di leggere le metamorfosi storiche del razzismo. Declinato nella 
specificità del contesto italiano, questo discorso permette di comprendere il 
carattere strutturale del razzismo che segna la storia del paese, dalle origini 
fino ai giorni nostri. Emerge così una doppia traccia: un razzismo interno, che 
affonda le radici nel processo di nation building e nella definizione dell’identità 
nazionale, e un razzismo esterno o postcoloniale, che segue lo sviluppo dei 
processi migratori.                                                                     VS   320.56       CUR A



Marco Bertorello, Danilo Corradi: Lo strano caso del debito italiano:     SAGGI
storia di un'anomalia divenuta globale                                                               
Alegre, 2023

La storia del debito pubblico dall'Unità d'Italia a oggi mostra una realtà diversa 
dalla  narrazione secondo cui  l'inefficienza dell'economia italiana sia  dovuta 
unicamente alla  spesa fuori  controllo e  alla  corruzione. A essere rimosso è 
infatti il ruolo dell'impresa privata nostrana e dei suoi protagonisti. Se dal 1861 
alla  nascita  della  Repubblica  le  impennate  dell'indebitamento  si  spiegano 
sostanzialmente con le avventure belliche, la sua crescita anomala dopo gli 
anni  Sessanta non fu frutto della  spesa sociale  -  rimasta inferiore agli  altri 
paesi avanzati - ma del sostegno a un'industria privata fragile, che faticava a  
reggere la conflittualità operaia e la concorrenza internazionale. Dopo la fine 
del boom economico l'impresa pubblica assorbì aziende decotte e soccorse un 
capitale privato in ritirata dal rischio d'impresa, con sussidi diretti alle aziende 
superiori alla media europea e con una pressione fiscale molto generosa con 
profitti e rendite. Nel periodo successivo alla crisi  del 2008 i debiti pubblici  
sono  però  cresciuti ovunque.  Il  mondo  tende  a  italianizzarsi  e  i  vecchi  
parametri di Maastricht oggi non sarebbero rispettati da quasi nessun paese 
rilevante.                                                                                     VS   336.34       BER M

Carlo Sama: La caduta di un impero:    SAGGI
1993: Montedison, Ferruzzi, Enimonth      
Rizzoli, 2024

               
La vicenda del colosso agroindustriale creato dal nulla da Serafino Ferruzzi è 
un  elemento  fondamentale  della  storia  economica  d’Italia  (e  non  solo): 
l’ascesa  nella  produzione  e  nel  commercio  mondiale  delle  materie  prime 
agricole,  la  tragica morte del  fondatore in  un incidente aereo,  l’espansione 
durante la gestione di Raul Gardini, l’acquisto della Montedison, il fallimento 
dell’operazione Enimont, la tempesta di Mani pulite, il suicidio di Gardini, la 
dispersione del gruppo… Questo appassionato memoriale presenta la versione 
della  famiglia  Ferruzzi  attraverso  la  voce  di  Carlo  Sama,  marito  della  figlia 
minore di Serafino, Alessandra, e già braccio destro di Gardini.

VS   338.860      SAM C

Gustavo Zagrebelsky: Loro dicono, noi diciamo:              SAGGI
su premierato, giustzia e regioni                                                                                               
Laterza, 2024 

A chi gioverebbero e chi penalizzerebbero le riforme costituzionali proposte 
dall’attuale  governo?  Non  lasciamoci  confondere  da  parole  come  stabilità, 
efficienza,  governabilità  e  similari:  avvolgono  spesso  durissime  realtà  nella 
bambagia delle ovvietà. La Costituzione non è letteratura, è la cosa più politica 
che  ci  sia.  Tre  autorevolissimi  giuristi spiegano perché  le  riforme  proposte  



violano tre principi cardine della Costituzione: la partecipazione democratica, 
l’indipendenza della magistratura e l’uguaglianza tra i cittadini. Nonostante il 
fallimento  dei  tentativi  di  revisione  costituzionale  del  2006  e  del  2016, 
l’ossessione  per  la  modifica  della  Costituzione  torna  a  occupare  la  scena 
politica  italiana.  Contro  la  democrazia  partecipata  si  pone  il  premierato 
proposto da Fratelli d’Italia: una visione nella quale la democrazia si riduce alla 
scelta,  tramite  plebiscito,  del  capo cui  sottomettersi  una  volta  ogni  cinque 
anni, senza che, tra una votazione e l’altra, possano operare contropoteri o i 
cittadini far sentire la propria voce. Sarebbe la negazione del costituzionalismo 
e della democrazia. Contro l’indipendenza e l’autonomia della magistratura si 
pone una riforma della giustizia che prevede la separazione delle carriere di 
giudici e pubblici ministeri e la creazione di due Csm separati e di una Alta  
Corte  per  i  procedimenti disciplinari,  composti tramite  sorteggio  di  tutti i  
membri.  Misure  che  manifestano  soltanto  la  volontà  di  controllo  della 
magistratura  da  parte  della  politica,  ottenuta  per  svuotamento  e 
indebolimento del suo ruolo.                                                  VS   342.45       ZAG G

Silvia Demozzi, Rossella Ghigi: Insegnare genere e sessualità:   SAGGI
dal pregiudizio sessista alla prevenzione della violenza                                              
Mondadori, 2024                                 
            

Relazioni basate sul possesso e sulla sopraffazione. Emarginazione di identità 
non conformi alle attese sociali. Cultura dello stupro. Pornografizzazione del 
desiderio.  La  scuola  dovrebbe  occuparsi  di  questi temi?  E  se  sì,  come?  Il  
volume risponde a questi interrogativi a partire dall’urgenza, sentita oggi più  
che mai nel nostro paese, di prevenire simili fenomeni con l’educazione. Lo fa 
chiarendo il  che cosa: ovvero di cosa parliamo quando ci riferiamo a sesso, 
genere, sviluppo e orientamento sessuale. Successivamente, spiega il perché e 
il quando occuparsene a scuola, secondo le indicazioni della ricerca scientifica. 
Infine,  come  farlo,  con  proposte  operative  per  contrastare  il  sessismo,  il 
bullismo  omotransfobico,  la  violenza  nella  coppia  e  valorizzare 
l’autodeterminazione e la pluralità dei modi di abitare il genere e la sessualità. 
Il testo alterna teoria, esercizi e proposte didattiche ed è rivolto a chi insegna 
nei servizi educativi e nelle scuole di ogni ordine e grado.VS   370.11       DEM S

Georges Simenon: Una Francia sconosciuta, o L'avventura tra due sponde        SAGGI  
Adelphi, 2024; traduzione di Maria Laura Vanorio

Da un inviato davvero molto  speciale un formidabile  reportage narrativo e 
fotografico sulla Francia dei canali e dei fiumi – un mondo, sconosciuto ai più, 
di cui rimangono oggi solo poche tracce. Nella primavera del 1928 Georges 
Simenon (che ha appena compiuto venticinque anni e ne ha già abbastanza 
della  vita  mondana  che  conduce  a  Parigi)  si  compra  una  piccola  barca,  la 
Ginette (lunga quattro metri  e  larga poco più di  uno e mezzo),  e  parte,  in 
compagnia della moglie Tigy, della domestica (e ben presto amante) Boule e 



del cane Olaf (un danese sui sessanta chili), per un viaggio attraverso i fiumi e i 
canali della Francia che durerà ben sei mesi.               VS   914.404      SIM G

Laura Salmon: C'era una volta l'URSS: storia di un amore                                       SAGGI  
Sandro Teti, 2024

«L’Unione Sovietica è vista qui attraverso le memorie personali e lo sguardo in 
soggettiva di una studiosa italiana che alla Russia ha dedicato la sua vita. Una 
fusione di sentimenti autentici e sapienza che solo la narrativa può consentire» 
Come in un lungo racconto, si succedono i capitoli più intensi e curiosi di un 
lungo decennio di esperienze vissute in Urss dall’autrice, prima studentessa e 
poi giovane studiosa. Dal primo fatale incontro con la lingua russa e con la 
leggendaria  Tamara,  si  passa  al  matrimonio  e  alla  vita  a  Leningrado,  per 
giungere, infine, al traumatico crollo del Paese e alla nostalgia. I ricordi di un 
mondo profondamente amato, in cui «vivere era tremendamente faticoso, ma 
altrettanto  gratificante»,  si  accompagnano  alle  riflessioni  odierne  di  una 
affermata russista ormai matura che – come riferimento etico ed esistenziale – 
ha scelto la paradossale civiltà russa.                                        VS   914.7        SAL L

Tiziana Rinaldi Castro: Guida alla New York ribelle               GUIDE 
Voland, 2024

               
New York è creatura bifronte:  potente e opulenta,  ribelle  e  iconoclasta.  La 
forza  propulsiva  è  la  stessa:  una  tremenda  determinazione  alla  riuscita. 
Seguiamo la vitale energia sovversiva che fin dalle origini scorre per le strade 
della città. Da un’isola all’altra di questo straordinario arcipelago fino al Bronx, 
incontriamo Frederick Douglass, Harriet Tubman, Giuseppe Garibaldi, Emma 
Goldman,  Sacco  e  Vanzetti,  Lev  Trockij,  i  protagonisti della  Harlem  
Renaissance, il movimento operaio socialista, le voci più dissidenti dell’arte e 
della  letteratura  americana  e  ancora  Angela  Davis,  Malcolm  X,  le  Black 
Panthers  e  i  protagonisti della  rivoluzione  musicale  del  jazz,  del  rock,  
dell’afropunk, del rap, dell’hip hop.                                           VS   917.3        RIN T

Michael Palumbo: Le atrocità di Mussolini:    SAGGI
i crimini di guerra rimossi dell'Italia fascista                                                    
Alegre, 2024; traduzione di Paola Tornaghi

Questo libro è stato già pubblicato nel 1992 (con il titolo L'Olocausto rimosso), 
ma nessuno ha mai potuto trovarlo in libreria. La casa editrice Rizzoli decise 
infatti, subito dopo averle stampate, di mandare al macero tutte le copie di 
questo testo, ritenuto evidentemente troppo scomodo. Il lavoro di ricerca di 
Michael  Palumbo  sulla  storia  dei  crimini  di  guerra  del  fascismo  era  già 
presente  nel  documentario  Fascist  Legacy  prodotto  dalla  Bbc  nel  1989, 
anch'esso acquistato dalla Rai e mai mandato in onda nonostante L'Unità del 
10 giugno 1990 lo definisse come l'opera che «ha posto fine per sempre alla 



leggenda degli  italiani brava gente».  Palumbo ha portato infatti alla luce la  
decisiva documentazione proveniente dagli archivi nazionali degli Stati Uniti a  
Washington DC e dalla Commissione delle Nazioni Unite per i Crimini di Guerra 
con  cui,  insieme  a  ulteriore  materiale  reperito  in  dieci  lingue  diverse, 
comprova le atrocità commesse in tutti i paesi in cui l'Italia entrò in guerra:  
dalla Libia all'Etiopia, dalla Grecia alla Jugoslavia. Crimini poi insabbiati dagli  
angloamericani per non disturbare gli equilibri del dopoguerra e mantenere a 
disposizione una classe dirigente utile alla crociata anticomunista della nuova 
Italia democratica.                                                                   VS   945.0915     PAL M

Marcelo Rubens Paiva: Sono ancora qui    SAGGI 
La nuova frontiera, 2024; traduzione di Marta Silvetti

Rio de Janeiro, gennaio 1971: Marcelo ha solo undici anni quando il padre, un 
ex deputato, viene sequestrato dagli  agenti della dittatura militare. Da quel  
momento  di  lui  non  si  avranno più  notizie.  Con  cinque  figli  da  crescere  e 
nonostante il dolore, Eunice, la madre di Marcelo, ingoia le lacrime e trova la 
forza di ricostruire la propria vita. Riprende gli studi con una determinazione 
straordinaria e diventa avvocato, dedicandosi alla difesa dei diritti civili,  alle  
lotte per la democratizzazione del Paese e alla ricerca della verità. Anni dopo, 
quando Eunice si ammala di Alzheimer, Marcelo inizia un viaggio nei ricordi al 
tempo  stesso  personale  e  universale:  un  atto di  testimonianza  che  mira  a 
mantenere viva la storia e l’identità della famiglia e quindi anche la memoria 
collettiva.                                                                                    VS   981.063      PAI M

Paco Roca: L’abisso dell’oblio                                                           FUMETTI 
Tunué, 2024; traduzione di Diego Fiocco
                                                                                                                                                                       

Il 14 settembre 1940, 532 giorni dopo la fine della Guerra Civile spagnola, José 
Celda venne fucilato dal regime franchista, assieme ad altri 11 uomini, sul muro 
posteriore del cimitero di Paterna, a Valencia, e sepolto con loro in una fossa 
comune. Più di settant'anni dopo, grazie a un viaggio attraverso il lato più oscuro 
di  un  Paese  tormentato  dal  suo  passato,  Pepica,  la  figlia  di  José,  ormai 
ottantenne, è riuscita a recuperarne i resti per regalargli finalmente la pace. Una 
battaglia personale, quella di Pepica, contro l'oblio della sua famiglia, in cui un 
ruolo  determinante  fu  giocato  da  Leoncio  Badía,  un  giovane  repubblicano 
condannato a lavorare come becchino nel cimitero del suo paese. Rischiando la 
sua vita, Leoncio aveva collaborato per anni in segreto con le vedove di guerra, 
per  identificare  i  corpi  dei  mariti e  donare  loro  degna sepoltura.  Paco  Roca  
viaggia nel passato per recuperare, insieme a Rodrigo Terrasa, la vera storia di 
Leoncio  e  di  José,  esempi  delle  decine  di  migliaia  di  spagnoli  che  vennero 
soppressi in modo selvaggio dopo la fine del conflitto spagnolo. Ma accompagna 
anche Pepica in uno straziante labirinto della memoria, cercando di svelare le 
miserie  di  un  Paese  ossessionato  dal  disprezzo  del  proprio  passato. 

 FUMETTO   ROCA  ABI



Michael Connelly: L’attesa        ROMANZI
Piemme, 2024; traduzione di Alfredo Colitto                                                                              
                                                                                                                                                                 

Renée Ballard e Harry Bosch: una squadra perfetta, specie quando si tratta di 
cold case. Ballard ha appena scoperto una corrispondenza tra il DNA di un uomo 
recentemente  arrestato  e  uno  stupratore  e  assassino  seriale  scomparso 
vent'anni fa. L'uomo ha solo ventiquattro anni, quindi il legame genetico deve 
essere familiare:  è chiaro che ad aver ucciso e seminato il  terrore tanti anni  
prima  è  stato  il  padre  del  ragazzo.  Ma  non  sarà  facile  provarlo...  E  sarà 
impossibile  farlo  senza Bosch.  Nel  frattempo Maddie  Bosch,  figlia  di  Harry  e 
nuova  agente  di  pattuglia,  viene  arruolata  come  volontaria  nell'Unità  Casi 
Irrisolti.  Maddie  ha  una  ragione  molto  personale  per  volere  l'accesso  alla 
biblioteca delle  anime perdute della città: un cold case che potrebbe fare la 
storia del crimine.      N    CONNELLY     ATT

Hua Yu: La città che non c’è                                                       ROMANZI
Feltrinelli, 2024; traduzione di Silvia Pozzi                                                                                     

Un uomo del Nord umile come un salice e silenzioso come i campi approda dopo 
mille peripezie in una città del Sud sotto una bufera di neve. Ha una neonata al 
collo: cerca la madre della bambina e una città che non c’è. Ma questa non è 
soltanto la sua storia. È l’inizio del Novecento. L’impero millenario è in ginocchio. 
La Cina, dilaniata da lotte intestine, eserciti allo sbando e scorrerie di briganti,  
comincia il viaggio verso una modernità ancora lontana, che intanto ha acceso le 
prime  luci  elettriche  a  Shanghai.  Questa  è  una  storia  di  mestieri  scomparsi, 
antiche usanze e torture feroci. È una storia di violenze gratuite, amori ingenui e 
amicizie profonde. Ed è soprattutto una storia di storie: l’indovino cieco con la 
Mauser, la puttana in cima a una scala cigolante che odora di pesce, il manipolo 
di  soldati agguerriti senza  un orecchio,  il  ragazzo  venduto come schiavo  che  
piange nella stiva di una nave in rotta verso l’Australia.                           N    YU   CIT

Thomas Bernhard: Correzione                                           ROMANZI
Adelphi, 2025; traduzione di Giovanna Agabio                                                     

«Perché  un  corpo  sia  stabile  è  necessario  che  abbia  almeno  tre  punti 
d’appoggio» dice uno dei protagonisti di questo romanzo, che George Steiner  
considerava il capolavoro di Bernhard e «fra i più importanti del Novecento». I  
tre punti d’appoggio sono qui l’anonimo narratore, il  taciturno imbalsamatore  
Höller e soprattutto Roithamer, docente di scienze naturali a Cambridge, cui la 
figura  di  Wittgenstein  presta  più  di  un  dettaglio  biografico.  Con  lucida 
ostinazione  Roithamer  ha  realizzato  nel  centro  esatto  della  foresta  del 
Kobernausserwald, dove lui e la sorella, la sola persona che abbia amato, sono 
cresciuti,  un temerario  progetto architettonico –  un cono perfetto,  utopistica 
dimora felice – che lo ha prosciugato di ogni energia.          N    BERNHARD     COR



Andrej Kurkov: Il cuore rubato         ROMANZI
Marsilio, 2024; traduzione di Claudia Zonghetti                                                                        
                    

Una dolce brezza soffia su Kiev, ma in città regna l’inquietudine. Nell’aprile del 
1919, a poco più di un anno dall’arrivo delle guardie rosse, la fame e la violenza 
hanno  messo  in  ginocchio  la  popolazione,  che  deve  sottostare  ai  decreti 
promulgati quotidianamente dall’autorità bolscevica appena entrata in carica. Il  
giovane Samson Kolecko, membro della milizia a cui la spada di un cosacco ha 
mozzato l’orecchio, ha il compito di far rispettare la legge, ma nella baraonda 
seguita all’avanzata dell’Armata rossa è quasi impossibile. A pesare sulla vita dei 
suoi concittadini, costretti a mangiare quasi esclusivamente minestra d’avena, c’è 
anche il  divieto di  vendere e acquistare carne. Ma come si  fa a biasimare (e 
punire) chi riesce a procurarsi quei deliziosi fagottini ripieni di frattaglie venduti 
sottobanco al mercato ebraico?                                                  N    KURKOV       CUO

Byung-Chul Han: Del vuoto: sulla cultura e la filosofia dell'Estremo Oriente      SAGGI
Nottetempo, 2024; traduzione di Simone Aglan-Buttazzi                            
                                           

L’Occidente affronta l’Estraneo in modo spesso aggressivo, violento: la tendenza 
a escluderlo o ad assorbirlo preclude così qualsiasi apertura, qualsiasi affabilità 
nei  confronti dell’Altro,  e  qualsiasi  possibilità  di  un’evoluzione  intesa  come  
divenire  altro  da  sé.  Ciò  dipende,  secondo  Byung-Chul  Han,  dallo  schema 
dicotomico alla base della visione occidentale del mondo, dal costante bisogno 
di  individuare  un  soggetto  contrapposto  a  un  oggetto,  e  dalla  centralità  di 
concetti quali  essenza,  sostanza,  verità,  stabilità.  Incontriamo questo modello  
nelle teorie dei grandi pensatori europei – da Parmenide e Platone fino a Leibniz, 
Hegel, Nietzsche e Heidegger –, ma anche nel linguaggio, nella letteratura, nelle 
arti e in ogni aspetto della quotidianità. Le filosofie, le pratiche e le consuetudini 
diffuse in Asia orientale appaiono mosse da un’istanza profondamente diversa: 
al  posto  dell’essere,  troviamo  semplicemente  una  via;  e  l’assenza,  il  vuoto, 
sostituisce  l’essenza.  Fiorisce  una  cultura  dell’immanenza,  tesa  all’apertura 
piuttosto  che  alla  chiusura,  all’indifferenza  anziché  all’analisi,  all’accettazione 
dell’è-così e non all’agire funzionale.                                                       VS   181  HAN

Andrea Cassini: I diari del lupo        SAGGI 
Nottetempo, 2025

Andare  nei  boschi  per  diventarne  parte,  per  lasciarsi  guardare,  pensare  e 
attraversare dalla natura selvatica – e provare così a cancellare quel solco tra 
natura e  civiltà  che noi  umani  abbiamo scavato.  È  lo  scopo di  questo diario 
filosofico, ecologico, ma soprattutto concreto ed esperienziale, nato dalle lunghe 
passeggiate  di  Andrea  Cassini  nel  bosco  dietro  la  sua  casa  sugli  Appennini 
pistoiesi, un “terzo paesaggio” che fra i terreni incolti cela una grande ricchezza 
biologica. Un viaggio insieme al cane di famiglia, in veste di amica, compagna e 



“guida  diplomatica”  nella  convivenza  con  gli  animali  selvatici.  È  Bora  che 
consente  al  suo  partner  di  esplorazioni  di  attraversare  col  passo  giusto  e 
rispettoso quel  “portale”  che  separa  il  bosco  dall’ambiente  antropizzato,  per 
cogliere  man mano i  lineamenti e  le  caratteristiche  specifiche  di  ciò  che  c’è  
dall’altra parte, le mutazioni stagionali, le battaglie e gli accordi tra gli elementi 
naturali, e, non ultimi, i segreti dei suoi abitanti. In particolare, del più elusivo, 
enigmatico e iconico tra tutti: il lupo, che da qualche tempo è tornato a popolare 
i nostri Appennini. Una creatura fra le più tristemente incomprese in Occidente, 
sia sul  piano pratico che su quello dell’immaginario:  perseguitato con ferocia 
dall’uomo e culturalmente demonizzato come figura maligna e criminale. 

VS   599.773      CAS A

Alessandro Aresu: Geopolitca dell'intelligenza artficiale                                            SAGGI 
Feltrinelli, 2024

Come sono nate e come funzionano le macchine “pensanti”? E quali saranno le 
ripercussioni  sugli  equilibri  mondiali?  L’intelligenza  artificiale  è  l’invenzione 
definitiva  dell’umanità.  La  sua  comparsa  sulla  scena  evoca  il  rischio 
dell’estinzione del suo creatore, poiché la sua diffusione porterà, forse, al suo 
superamento. Queste visioni apocalittiche pervadono ormai il discorso pubblico 
sulla tecnologia, in un mondo dove la stessa espressione “intelligenza artificiale” 
è divenuta onnipresente e ossessiva. Sono temi tutt’altro che nuovi per le loro 
profonde radici filosofiche e per i pionieri che, in vari ambiti, li hanno alimentati 
nel corso del Novecento; eppure, qualcosa di significativo è già accaduto e siamo 
spettatori  di  connessioni  di  cui  non  cogliamo  pienamente  il  significato.  Il 
dibattito sull’intelligenza artificiale chiama poi in causa alcuni concetti chiave, tra 
cui l’origine dell’intelligenza stessa, ciò che sappiamo e ignoriamo del cervello e 
del pensiero; l’idea di un’intelligenza “generale” applicata alle macchine; i limiti 
quantitativi  e  qualitativi  del  calcolo;  il  problema  dell’allineamento  della 
tecnologia ai nostri bisogni e ai nostri valori. Ma quali aziende alimentano questi 
processi?  E  quali  sono le  loro  implicazioni  in  un  mondo radicalmente diviso, 
dilaniato  dalla  guerra  tecnologica  tra  Stati Uniti e  Cina,  che  attraversa  
l’infrastruttura  e  gli  usi  dell’intelligenza  artificiale,  e  la  corsa  alle  risorse, 
economiche e materiali, necessarie al suo continuo sviluppo? VS 303.483   ARE A

Leonardo Gori: Il vento di giugno           ROMANZI
TEA, 2025                                                                                                   
                                                                                                                                                                          

Roma, 1946. La guerra è finita e l'Italia, sconfitta, è un Paese in ginocchio, che 
cerca  una  rinascita  dopo  anni  di  povertà,  dolore  e  sangue.  Arcieri  è  stato 
promosso  maggiore,  ma,  come  il  resto  della  popolazione,  ha  perso  la  sua 
stabilità  e  non  riesce  a  vedere  un  futuro  radioso  davanti a  sé.  Tutto  si  sta  
sgretolando: l'amore della sua vita, Elena, vuole emigrare, e nell'Ufficio I, che ha 
preso il posto del SIM, il Servizio segreto per cui lavora, è stato relegato a un 
ruolo marginale. Non è quindi così stupito quando il Comandante, suo ex capo 
estromesso tempo prima dal Servizio, lo recluta in via confidenziale per cercare 



di salvare ciò che resta dell'intelligence italiana, anch'essa uscita malconcia dalla 
guerra. Quella che all'inizio sembrava un'indagine informale si trasforma ben 
presto in un gioco pericoloso, pieno di insidie, dove sono coinvolti i due fronti 
alleati vittoriosi: da un lato americani e inglesi, dall'altro i russi, a contendersi in 
segreto le sorti dell'Italia.                                                                 N    GORI         VEN

Tatsuki Fujimoto: Chainsaw man, 18: Tutti animaletti                                              FUMETTI 
Panini Comics, 2024; traduzione di Simona Stanzani
                                                                                                                                                                          

Una folla inferocita. Nayuta decide di affrontare da sola la furia della gente per 
difendere dal linciaggio Denji, ridotto in fin di vita. Davanti al macabro piano  
della  Pubblica  Sicurezza,  Asa e  Fame si  preparano a  intervenire  per  salvare 
Chainsaw Man.

FUMETTO      FUJIMOTO     CHAINSAW MAN      18

Roberto Bolaño: Tutti i raccont                                                                             ROMANZI       
Adelphi, 2025; traduzioni di Barbara Bertoni e Ilide Carmignani

I  diciassette racconti inediti rinvenuti nel  computer  di  Bolaño dopo la  sua  
morte che hanno fatto nascere e prosperare la sua leggenda nera, oggi per la 
prima volta tradotti in italiano, insieme a tutti i suoi racconti pubblicati in vita.  

N    BOLANO       TUT

Halle Butler: Un incubo banale                                                                                            ROMANZI
Einaudi, 2025; traduzione di Annalisa Di Liddo

Questo  romanzo  inizia  con  una  fine.  Dopo  aver  scoperto  che  quel  narcisista 
occulto  di  Nick  la  tradisce  con  una  più  giovane,  Moddie  lascia  Nick,  il  loro 
appartamentino in città,  il  lavoro,  Chicago.  Tutto. Ha 37 anni  e  viene da una 
cittadina  insulsa  del  Midwest,  una  X  nell’Illinois.  È  il  momento  di  tornare, 
recuperare rapporti sbiaditi dal tempo, ripartire dalle origini. Lì la aspettano Pam 
e Nina, le amiche con cui è cresciuta, e una pletora di trenta-quarantenni che 
lavorano nell’università locale, gente responsabile, solida, risolta. Moddie è certa 

che la aiuteranno ad affrontare le sue tristezze. Tristezze che le stringono la gola, maligne, e 
che lei, tra una birra e una sigaretta, una sera dopo l’altra, cerca di tenere a bada. Ben presto 
Moddie scopre però che X ricorda più il bailamme di Animal House che L’attimo fuggente con 
i suoi buoni sentimenti. Tutti intorno a lei passano da una festa di dipartimento a un aperitivo 
da gossip o incontro selvaggio,  ma nei  loro occhi  scintillano il  vuoto,  il  dubbio,  il  timore. 
L’incubo banale di stare sbagliando tutto.                                                              N    BUTLER       INC

 



Paolo Roversi: L'innocenza dell'iguana: un'indagine di Enrico Radeschi               ROMANZI 
Marsilio, 2025

Una sparatoria in pieno centro sconvolge Milano: un sicario in moto, nascosto 
da un casco integrale e una tuta di pelle, apre il fuoco su due uomini per poi 
dileguarsi nel nulla. Mentre il vicequestore Loris Sebastiani inizia le indagini e il 
giornalista  hacker  Enrico  Radeschi  si  trova  avvolto  dalle  nebbie  di  Venezia, 
emergono i primi dettagli: le telecamere della zona in cui è avvenuto il feroce 
agguato non hanno registrato nulla di utile, e le due vittime – il noto conduttore 
radiofonico  Michele  Carras  e  l’imprenditore  Giovanni  Fontana,  ricoverati in  
condizioni critiche – sembrano appartenere a mondi fra loro inconciliabili. Qual 
è, allora, l’oscuro legame che ha finito per incrociarne i destini? Per risolvere il 
mistero, il poliziotto sa di poter contare sull’aiuto del cronista e sulle sue doti 
informatiche. Peccato che Enrico sia distratto: deve aiutare il Danese, l’amico 
dal passato oscuro. L’uomo è in fuga, braccato dalla polizia e impegnato nella 
disperata ricerca della figlia scomparsa. C’è un barlume di speranza: forse la 
ragazza è ancora viva e può essere salvata, ma il tempo stringe e il  pericolo 
incombe.                                                                                          N    ROVERSI      INN

Grazia Verasani: Iris di marzo                ROMANZI  
Marsilio, 2025

                                                              
L’investigatrice privata Giorgia Cantini viene ingaggiata da Teresa Palazzo, una 
madre  quarantenne,  per  sorvegliare  il  figlio  Libero,  un  adolescente  che  è 
entrato a far parte di una baby gang di quartiere. Libero ama la musica rap e 
hip hop e frequenta, con scarsi risultati, un istituto tecnico industriale; non sa 
immaginare il  suo futuro, e insieme agli  amici  sperimenta alcol e droghe in 
notti di  noia  e  rabbia  più  o  meno  soffocata.  Hicham,  un  diciottenne  
marocchino, è uscito dal carcere minorile, dove ha scontato una pena per reati 
minori; Charlie, invece, ha lasciato la scuola e consegna pizze a domicilio. Tra 
loro  c’è  anche  Iris,  che  è  appena  andata  a  vivere  altrove  dopo una brutta 
vicenda di festini a luci rosse. I ragazzi sono tutti un po’ invaghiti di lei. Iris è  
sfrontata,  si  dà  arie  da  donna  navigata,  coltiva  il  sogno  di  fare  l’attrice  e 
preferisce gli uomini maturi ai suoi coetanei.                           N    VERASANI     IRI

Veit Heinichen: A maglie strette                                      ROMANZI 
E/O, 2025; traduzione di Monica Pesetti
                                                                                                                                                                         

In  questo  atteso  ritorno  del  vicequestore  triestino  Proteo  Laurenti,  il 
ritrovamento in mare del corpo di una giovane donna dà inizio a un’indagine 
che si snoda tra affari loschi e politici corrotti. Protagonista e come sempre il 
vicequestore commissario Proteo Laurenti che nella prima pagina firma nel suo 
ufficio  della  questura  triestina  i  documenti per  il  pensionamento.  Un  super 
ricercato  trafficante  d’armi  di  origini  russe  riesce  a  scappare  dalle  forze 
dell’ordine a Milano, la fuga all’estero si compie di notte con un gommone che 



attraversa  il  golfo  di  Trieste  e  lo  porta  in  Croazia.  Nella  notte  succede 
un’esplosione  vicino  allo  Sailing  Yacht  A,  la  gigantissima  nave  a  tre  alberi 
sequestrata a un oligarca russo e in rada nel Golfo di Trieste. Una mattina dopo 
la  burrasca  Laurenti va  pescare  e  in  mare  trova  il  cadavere  di  una  donna  
giovane e androgina che al primo sguardo assomiglia ad Alain Delon giovane. E 
la sorella gemella di una manager che gestisce l’impresa di un corrotto vecchio 
uomo d’affari triestino, già avversario del commissario nel romanzo Nessuno da 
solo. E qui comincia il lavoro di Proteo Laurenti.                 N    HEINICHEN    AMA

Peter Brown: All you need is love : la fine dei Beatles                            SAGGI 
Rizzoli Lizard, 2024; traduzione di Alfredo Marziano

All  You  Need  Is  Love  è  un’opera  potente,  che  raccoglie  e  riporta  alla  luce 
confessioni oneste, intime e affascinanti, un libro che offre tutta la verità sugli 
ultimi giorni dei Beatles e la lascia raccontare ai protagonisti di quel momento  
storico  su  cui  –  da troppo tempo –  gravano le  nebbie  della  diceria  e  della 
leggenda.to che le spetta nella nostra storia globale: un posto che merita più 
attenzione  e  rispetto  di  quanto  abbia  ricevuto  finora.  Le  grandi  storie  non 
hanno quasi mai un lieto fine. Fu così anche per i Beatles, sul cui scioglimento si 
sono versati fiumi di inchiostro e di veleno. Per decenni abbiamo sentito ipotesi 
sulle cause che avrebbero scatenato questa epocale separazione, ascoltato le 
(contraddittorie)  versioni  di  giornalisti e  confidenti,  ma  mai  prima  d’ora  
abbiamo avuto accesso alle confessioni contenute in questo libro. 

  VS   782.42166    BRO P

Joël Dicker: La catastrofica visita allo zoo                                                                 ROMANZI  
La nave di Teseo, 2025; traduzione di Milena Zemira Ciccimarra                                                 

«Per  anni,  nella  piccola  città  dove  sono cresciuta,  è  rimasto  impresso  nella 
memoria degli abitanti il ricordo degli avvenimenti che ebbero luogo allo zoo  
locale un venerdì di dicembre, pochi giorni prima di Natale. E per tutti questi 
anni,  nessuno ha saputo che cosa fosse  realmente  accaduto.  Fino a  questo 
libro.»Alla vigilia  di  Natale,  una visita  scolastica allo zoo si  trasforma in una 
catastrofe. Cosa è successo esattamente? I genitori di Josephine, la bambina 
che aveva preso parte alla gita, e che sembra sapere molte cose, sono decisi a 
scoprirlo. Ma una catastrofe non arriva mai da sola, le apparenze ingannano e 
la  storia  prenderà  una  piega  che  nessuno  avrebbe  potuto  immaginare...La 
catastrofica visita allo zoo tiene con il fiato sospeso fino alla fine, è un romanzo 
divertente e a tratti commovente. Un romanzo dalla tensione narrativa a cui ci  
hanno  abituato  i  romanzi  di  Joël  Dicker,  ma  che  affronta  temi  di  grande 
importanza,  come  la  democrazia,  l’inclusione,  i  rapporti tra  genitori  e  
insegnanti.   N    DICKER       CAT
 



Franco Cardini: Come Praga divenne magica:   ROMANZI
il Medioevo di una capitale europea                                                                                    
Neri Pozza, 2024

Praga Magica. Praga città d’oro. Chi non ha visto Praga illuminata in una dolce 
notte di prim’autunno ignora che cosa sia la gioia di vivere. Praga, capitale 
segreta  d’Europa…  Praga  città  d’oro:  il  Ponte  Carlo,  il  celebre  orologio  a 
carillon  della  Città  Vecchia,  l’imperatore-mago  Rodolfo  II,  l’Arcimboldo  e  il 
Vicolo degli Alchimisti, la leggenda del Golem e il cimitero ebraico, la musica 
di Mozart e quella di Dvorák, L’insostenibile leggerezza dell’essere di Kundera 
e gli incubi di Kafka, le viuzze e i caffè di Malá Strana, il sapore della miglior 
birra del mondo e quello della libertà nella Primavera del Sessantotto. Tutto 
ha inizio nel VI  secolo,  quando nell’area dell’Europa centro-orientale in cui 
erano insediate da un millennio genti celtiche della stirpe dei boi (per questo 
si  sarebbe  denominata  in  latino  «Boemia»)  giunsero  nuovi  popoli  che 
conosciamo come slavi. Qui affonda le sue radici la città che sarebbe divenuta 
«magica» e che avrebbe cominciato il  suo lungo cammino di faro culturale 
europeo nell’anno 882 quando il  principe slavo Borivoj,  che pretendeva di 
discendere  dal  mitico  Premysl  fondatore  della  rocca  sulla  riva  sinistra  del 
fiume Vltava – primo nucleo della  futura città –,  costruì  su un’altura della 
sponda opposta il Castello.                                                     VS   943.712      CAR F

The passenger: Dubai ed Emirat Arabi Unit                                                                  GUIDE 
Iperborea, 2025                                                                                                             
                                                                                                                                                                          

Anche i più prevenuti e scettici, quelli  che non ci  metterebbero mai piede,  
sono incuriositi dall’enigma di Dubai: la città dei superlativi, l’emblema di una 
cattedrale nel deserto. Com’è possibile che proprio questo suolo proibitivo, 
quello che poco più di mezzo secolo fa era un modesto villaggio di pescatori 
sotto protezione britannica, sia oggi sinonimo di lusso e tecnologia, vetrina di 
una nazione orgogliosa? Non è semplice fare ordine tra le diverse narrazioni in 
circolazione – quelle propagate dal governo emiratino attraverso sofisticate e 
milionarie operazioni per ripulire la propria immagine, quelle degli intellettuali 
locali  abituati a  esprimersi  con  cautela  in  un contesto  di  libertà  di  parola  
limitata, quelle degli osservatori stranieri, a volte troppo unilaterali nelle loro 
condanne. Come valutare i recenti progressi di un paese che, se da un lato  
non rispetta gli  standard occidentali  in termini di diritti umani, dall’altro su  
temi come l’emancipazione femminile o la libertà religiosa appare come il più 
tollerante non solo tra le monarchie del Golfo, ma forse nell’intero mondo 
arabo? Può una leadership autoritaria che non ammette critiche né elezioni, 
essere  allo  stesso  tempo  lungimirante,  pragmatica  e  innovativa?  Sono 
domande  scomode,  che  si  interrogano  su  un  modello  di  progresso  e  un 
processo di riforme innegabili ma sempre calate dall’alto, per concessione dei 
sovrani in uno stato in cui più di tre quarti dei residenti ha solo il permesso  
temporaneo  e  non  il  diritto  a  vivervi,  e  spesso  è  ancora  vittima  di 
sfruttamento.                                                                    GT   EMIRATI ARABI UNITI



         
Jeffery Deaver: Fatal intrusion                                                                    ROMANZI 
Longanesi, 2025; traduzione di Federica Garlaschelli
                             

Carmen Sanchez è un'agente dell'FBI che rispetta le regole, è ligia al distintivo 
e serve il Paese con coraggio e senso della giustizia. Ma quando sua sorella 
subisce  un'aggressione  da  cui  riesce  a  sfuggire  per  pura  fortuna,  Sanchez 
capisce  di  trovarsi  davanti a  un  mostro  inafferrabile,  che  non  riuscirà  a  
incastrare con un'indagine tradizionale. Il killer, infatti, oltre a essere spietato, 
è  troppo bravo  a  nascondersi,  troppo  bravo  a  colpire  al  momento  giusto, 
troppo abile a sfuggire alla polizia… E se lei vuole impedire che altro sangue 
venga  versato  nelle  strade  della  California  meridionale  dovrà  rinunciare  ai 
protocolli e tentare il tutto per tutto. La necessità di trovare risposte in fretta 
la  costringe  a  rivolgersi  al  professor  Jake  Heron,  brillante  ed  eccentrico 
esperto di sicurezza privata per cui le regole sono solo suggerimenti. Li lega un 
passato difficile e i loro rapporti sono ancora tesi, ma Heron non ha scelta:  
deve aiutarla a capire chi è il killer.                                            N    DEAVER       FAT

Amitav Ghosh: Fumo e ceneri: il viaggio di uno scrittore        SAGGI 
nelle storie nascoste dell'oppio                                                                                              
Einaudi, 2025; traduzione di Norman Gobetti e Anna Nadotti
                                                                                                                                                                          

Amitav  Ghosh  qui  si  concentra  sul  ruolo  dell’oppio,  forte  di  vent’anni  di 
ricerche  sul  tema.  Con  il  suo  incredibile  talento  nel  tessere  insieme  i  fili  
narrativi,  un  po’  alla  volta  ci  porta  a  vedere  come  il  commercio  di  questa 
sostanza al contempo salvifica e letale abbia plasmato i rapporti di forza tra  
potenze nell’Ottocento, quali bugie si siano raccontate per occultarne gli effetti 
più  nefasti e  come  dinamiche  e  bugie  si  siano  ripetute  quasi  uguali  nella  
recente crisi degli oppiacei statunitense. Un quadro fosco ma affascinantissimo, 
in cui non manca qualche bagliore di bellezza e di speranza. 

VS   824.914      GHO A
  

Iacopo Cellini: Il castello nella nebbia                          ROMANZI 
Newton Compton, 2024     
                                                                                            

Dentro  una  busta  con  tanto  di  sigillo,  Sibilla  Agostini,  detective  dal  fiuto 
infallibile e appassionata di enigmistica, riceve un invito a passare un weekend 
nel  castello  dei  Montefalco,  dove verrà  messo all’asta  un antico quadro dal 
valore inestimabile. Lei e il suo fido Apprendista dovranno assicurarsi che tutto 
fili  liscio:  troppi  sono  gli  interessi  legati a  quella  tela,  troppi  coloro  che  
desiderano  appropriarsene,  dai  collezionisti agli  eredi  legittimi.  Durante  la  
notte,  una  fitta  coltre  di  nebbia  avvolge  il  castello:  impossibile  uscire, 
impossibile comunicare con l’esterno. Quando al mattino uno dei partecipanti 
viene ritrovato morto nella sua stanza, i detective sanno che il colpevole si trova 
ancora tra quelle mura.                                                                   N    CELLINI      CAS
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